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CASTELNUOVO. TRAGEDIA
DEL 40ENNE FOLGORATO

A sinistra Luigi Lanzotti
collega di Tiziano Aliprandi
subito dopo la tragedia alla Scr

La salma dell’artigiano
sarà cremata a Coviolo
Il cordoglio del sindaco

Prodi alla famiglia di Tiziano Aliprandi
‘Chi muore sul lavoro è un martire’

CASTELNUOVO. Tiziano Aliprandi, il 40enne rimasto fol-
gorato dall’alta tensione mentre stava sistemando insie-
me ad un amico collega la copertura di un tetto in una dit-
ta a Castellarano, verrà cremato a Coviolo di Reggio non
appena la magistratura darà il via libera alla famiglia.
‘Una fatalità, un caso, sfortuna, un’operazione fatta tan-
tissime volte, una distrazione, chissà’ dice la moglie.

Greta Correggiari, 34 anni,
dapprima abitava con il mari-
to, Tiziano Aliprandi, e la fi-
glia di sei anni in via Raffael-
lo a Castelnuovo, ma da sei
mesi la famiglia si era trasfe-
rita vicino a Pazzano di Serra-
mazzoni.

Lui, di origini bolognesi,
aveva perso il padre nel 2003.
La mamma di lei è di Mara-
nello.

‘Ho saputo della tragedia di
lunedì pomeriggio appena cin-
que minuti dopo che era suc-
cessa - dice Greta - mi ha chia-
mato sul cellulare proprio
Luigi. Me lo ha detto. Erano
vent’anni che lavoravano in-
sieme. Che dire, non è colpa
di nessuno, è stata sfortuna,
forse eccesso di sicurezza per
operazioni fatte migliaia di
volte, forse una distrazione.
Assurdo che un mestiere pos-
sa mettere in conto questi av-
venimenti, nonostante ci sia-
no esperienza e si siano segui-
te tutte le precauzioni per la
sicurezza’.

Intanto nella giornata di ie-
ri il presidente del consiglio

Romano Prodi ha inviato un
messaggio di cordoglio ai fa-
migliari di Aliprandi: ‘I morti
in incidenti sul lavoro sono
come dei martiri che si sono
sacrificati nell’impegno gene-
roso a favore di tutti’, queste
le parole del premier proprio
in un momento in cui il feno-
meno delle cosiddette ‘morti
bianche’ ha di nuovo riacceso
la polemica sui giornali.

Intanto il magistrato ha
compiuto un atto dovuto, ha
cioè disposto il sequestro del
mezzo sul quale è accaduta la
tragedia per dare modo agli
inquirenti di eseguire tutti gli
accertamenti che si rendono
necessari per fare luce sull’in-
cidente.

Ieri intanto anche il sinda-
co Roberto Alperoli ha espres-
so cordoglio alla famiglia e si
stringe idealmente attorno a
loro in questo momento di
grande dolore: “E’ assurdo
continuare a morire sul lavo-
ro quando sono state approva-
te leggi apposite per evitarlo.
Occorre fare tutti un salto di
qualità”.

 
IL COLLEGA LANZOTTIIL COLLEGA LANZOTTI

‘Non abbiamo toccato i cavi
Ho perduto una parte di me’
CASTELLARANO. La voce

al telefono ogni tanto si rom-
pe per l’emozione e senti
che vorrebbe cedere alle la-
crime. Ma Luigi Lanzotti, il
collega, ma soprattutto l’a-
mico di Tiziano Aliprandi,
poi riesce a farsi forza e ac-
cetta di parlare, di rivivere
quel maledetto lunedì pome-
riggio: «No, sono sicuro, si-
curissimo, non abbiamo toc-
cato quei cavi. Eppure una
terribile scossa ci ha rag-
giunto. E’ stato un attimo,
ho sentito come una frusta-
ta sul corpo poi Tiziano, che
era al mio fianco, è caduto
su di me. Sono riuscito a ri-
portare la piattaforma a ter-
ra e ho cominciato a prati-
cargli la respirazione artifi-
ciale in attesa dell’arrivo
dei soccorsi; sono stati rapi-
di e poco dopo sul posto c’e-
ra l’ambulanza della Croce
rossa e sono arrivati anche
i medici del Soccorso alpi-
no. Per oltre 40 minuti han-
no tentato di tutto per salva-
re Tiziano, ma alla fine si so-

no dovuti arrendere anche
loro». Luigi si ferma, ripren-
de respiro. «Tiziano era mio
amico da almeno vent’anni.
Con lui anch’io sono un po’
morto. Io non mi sono fatto
niente, non so se devo consi-
derarmi un miracolato. For-
se sì, ma in questo momen-
to mi sento disperato e vuo-
to dentro. Ho perso una par-
te di me».

Intanto ieri all’azienda
metalmeccanica Scr di Ca-
stellarano, dove è avvenuta
la tragedia, i dipendenti
hanno scioperato un’ora
per discutere in assemblea
dei problemi della sicurez-
za.

I sindacati reggiani, nel-
l’unirsi al dolore della fami-
glia e nel sottolineare la pro-
pria indignazione di fronte
al dilagare del fenomeno,
hanno avanzato la proposta
di uno sciopero nazionale
contro le morti sul posto di
lavoro e contro la cronica
carenza di sicurezza sui po-
sti di lavoro.

Castelfranco. Il sindaco sul Pronto soccorso

‘Le giuste scelte dell’Ausl
garantiranno un servizio
in linea con le aspettative’
CASTELFRANCO. Resa nota la data di chiusura not-

turna del Pronto soccorso dell’ospedale Regina Mar-
gherita di Castelfranco, che dal 31 dicembre 2006 è sta-
ta definitivamente prorogata al prossimo 21 maggio, il
direttivo dei Verdi ha subito imputato alla vigente am-
ministrazione la colpa di aver disatteso gli impegni
presi in campagna elettorale, inizialmente volti ad
una strenua difesa dell’ospedale castelfranchese, invi-
tando dunque il sindaco Sergio Graziosi a rassegnare
le sue dimissioni. E puntuale arriva la replica.

Il sindaco Sergio Graziosi

FERROVIE

Il potenziamento
della nuova linea

VIGNOLA. La linea ferrovia-
ria Vignola Bologna sarà elet-
trificata e i treni elettrici so-
stituiranno quelli attuali ali-
mentati a diesel consentendo
quindi di abbattere le emissio-
ni inquinanti e di diminuire i
tempi di percorrenza di alme-
no dieci minuti. Quattro treni
elettrici stanno già aspettan-
do la realizzazione delle ope-
re; l’obiettivo di arrivare al
termine dei lavori per l’aprile
2008, dopo aver risolto alcuni
problemi emersi soprattutto
nel tratto Vignola-Bazzano.
I l piano dei lavori è stato con-
fermato ieri mattina nel cor-
so di un incontro al quale
hanno preso parte oltre ai sin-
daci di Vignola, Roberto Ada-
ni, e di Savignano, Catia For-
nari, anche il presidente del-
l’Atc, l’amministratore dele-

gato Fer Claudio Ferrari, il
geometra Carpi della Provin-
cia di Modena, Gian Carlo
Muzzarelli, presidente della
commissione regionale Terri-
torio Ambiente e Mobilità.

«Abbiamo verificato in par-
ticolare la rimodulazione de-
gli investimenti alla luce del-
le nuove necessità sulla sicu-

rezza dei treni elettrici - ha
spiegato Gian Carlo Muzzarel-
li - ed è stato confermato l’im-
pegno della Regione, dei Co-
muni e dei responsabili delle
società interessate a prosegui-
re il potenziamento e la riqua-
lificazione della linea. Il pro-
gramma concordato prevede
di realizzare la nuova elettrifi-

cazione aumentando diame-
tro filo e potenza per la tratta
Bazzano-Vignola; è stato riba-
dito l’impegno di Atc e Comu-
ne di Savignano per risolvere
il problema del magazzino ga-
rage di Mulino, per il quale
auspichiamo un accordo evi-
tando l’esproprio». Il magazzi-
no garage di Milino, che at-
tualmente con il treno diesel
obbliga nel tratto al rallenta-
mento fino a 10 chilometri
orari, essendo dentro la fa-
scia dei 2 metri di sicurezza
non consente il funzionamen-
to della linea con l’elettrifica-
zione.

«L’impegno della Regione è
di 2,3 milioni di euro - ha ag-
giunto Muzzarelli - somma ne-
cessaria per realizzare l’elet-
trificazione, sostenere i costi
di demolizione del magazzino

garage e il completamento,
con la collaborazione del Co-
mune di Savignano, della
strada interna di servizio». E’
questa una strada ipotizzata
a seguito dell’avvenuta elimi-
nazione di una parte dei pas-
saggi a livello e necessaria
per depotenziare le difficoltà
di passaggio a livello in loca-
lità Mulino.

«Questo nuovo ulteriore
sforzo economico è necessa-
rio per migliorare la sicurez-
za e gli impianti - ha concluso
Muzzarelli - e dimostra la vo-
lontà di Regione e autonomie
locali di operare per migliora-
re e potenziare il servizio fer-
roviario, cercando di render-
lo competitivo al trasporto
privato e fruibile dal maggior
numero di cittadini». (miria
burani)

Treno Vignola-Bologna: alimentazione presto ad energia elettrica

Arriva il treno elettrico
La Vignola-Bologna non sarà più a diesel

Vignola. S’è aggiudicata il torneo regionale volley per squadre miste di volontari

Pubblica assistenza bene sotto rete
VIGNOLA. La Pubblica as-

sistenza Vignola si è aggiudi-
cata il primo torneo regiona-
le di pallavolo a squadre mi-
ste, fra associazioni di volon-
tariato. Il torneo, svoltosi
nei giorni scorsi ed organiz-
zato dalla Pubblica Assisten-
za Vignola, associazione di
volontari che opera da 25 an-
ni a Vignola, ha visto coin-
volte 10 squadre miste, con
almeno due atleti donne per
ogni squadra, appartenenti
a diverse realtà del volonta-
riato sociale. Il torneo si è
svolto in 3 giorni, durante i
quali sono scese in campo le
diverse squadre suddivise in

due gironi, che si sono af-
frontate per accedere alla fa-
se finale che si è disputata
nel Palazzetto dello sport di
Vignola. L’appuntamento ha
visto accedere alla finale la
squadra della Pubblica Assi-
stenza Vignola, che si è ag-
giudicata il torneo, la squa-
dra della Croce Verde di Reg-
gio Emilia, classificatasi al
secondo posto; la pubblica
assistenza Castelnuovo Ran-
gone, terza classificata, e la
Vignola All Star, quarta clas-
sificata. «L’ufficio sport -
hanno detto gli organizzato-
ri - ha coordinato la parte lo-
gistica del torneo, mettendo

a disposizione le strutture
sportive ed un arbitro inter-
nazionale di pallavolo, l’atle-
ta Luca Zecchini». Carla
Franchini, assessore allo
sport ha premiato la squa-
dra vincente del torneo;
Mauro Montanari, presiden-
te della Pubblica Assistenza
Vignola e Gianluca Poppi, vi-
ce presidente, si sono dichia-
rati soddisfatti del risultato
raggiunto, ma soprattutto si
sono congratulati con i vo-
lontari «che hanno dedicato
molto impegno all’organizza-
zione dell’evento, pur senza
creare disagi alle attività del-
l’associazione». (mi.b.)

Allo Stones Cafè di Vignola
domani sera concerto di Cisco
VIGNOLA. Domani alle

21.30, presso lo Stones Cafè
(piscina di Vignola), appunta-
mento con il concerto di Stefa-
no “Cisco” Bellotti, ex voce
dei Modena City Ramblers.
In occasione della ricorrenza
del 25 aprile, l’artista farà co-
noscere il proprio lato impe-
gnato e generoso, imperniato
sul tema del ricordo e sulla
passione per le proprie idee,
attraverso il racconto diretto
delle sue esperienze e dei tan-
ti progetti a sostegno della
memoria e contro tutte le
guerre.

Durante la medesima sera-
ta, a ingresso gratuito, sarà
inoltre presentato il progetto

Schiaffo Edizioni, a cura di
Lavabo.

Stefano “Cisco” Bellotti è
nato a Carpi il 29 luglio 1968.
Nel 1992 comincia il viaggio
insieme ai Modena City Ram-
blers, grande band folk italia-
na, resa famosa dal primo di-
sco del 1994 dal titolo “Ripor-
tando tutto a casa”. L’allonta-
namento dalla formazione av-
viene nel 2005. Dopo alcune
collaborazioni nella realizza-
zione di dischi con altri arti-
sti (come la Casa del Vento e i
Fiamma Fumana) Cisco si de-
dica alla realizzazione del suo
primo disco da solista, intito-
lato “La lunga notte”, uscito
il 1º settembre 2006. (m.ped.)

BREVI 

CASTELFRANCO
La Liberazione
in fotografia

Domani alle 21 presso la
biblioteca comunale verrà
presentato dal direttore
dell’istituto storico di Mo-
dena, Claudio Silingardi,
il volume “Per non dimen-
ticare”, storia fotografica
di Castelfranco dal Fasci-
smo alla Liberazione a cu-
ra di G.Malaguti, M.Mar-
chesi e G.M. Sperandini.
La serata è organizzata
dal Centro studi storici no-
nantolani.

VIGNOLA
Rifondazione
ringrazia Terzi

Rifondazione ringrazia
Lorena Terzi ‘per la dispo-
nibilità, l’impegno e le ca-
pacità dimostrate verso i
militanti del suo stesso
partito e verso tutti i citta-
dini durante il suo incari-
co come assessore comu-
nale, da cui si è dimessa
per motivi esclusivamente
personali’ e a Romina Ber-
toni (che ha mantenuto le
stesse deleghe di chi l’ha
preceduta) nuovo assesso-
re a turismo, cultura ed
eventi, Rifondazione augu-
ra ‘i migliori auguri di
buon lavoro e l’auspicio di
una proficua collaborazio-
ne tra livello provinciale e
livello cittadino’.

“I Verdi di Castelfranco
dimenticano volutamente
che la chiusura notturna
del Punto di Primo interven-
to dell’Ospedale è conse-
guenza diretta delle scelte
del Piano attuativo locale
del 1999 che disegnavano le
nuove funzioni del nostro
ospedale nella rete provin-
ciale - precisa il sindaco Gra-
ziosi - Ho la coscienza tran-
quilla nell’aver fatto ciò che
mi era possibile per evitare
questa chiusura. Le mie ri-
chieste di apertura, però, so-
no sempre state per un
Pronto soccorso che garan-
tisse sotto ogni aspetto la si-
curezza della salute dei cit-
tadini’.

‘E la scelta fatta a suo tem-
po di una rete ospedaliera
provinciale con pochi centri
altamente specializzati per
l’emergenza-urgenza è in-
compatibile con l’esigenza
di disporre di un servizio
adeguato presso l’ospedale
di Castelfranco. Ma dubito
che queste considerazioni
possano interessare i Verdi
di Castelfranco: viene da
chiedersi se si siano mai po-
sti nei panni dei pazienti tra-
sportati al Policlinico o a
Baggiovara, dopo aver spe-
so tempo prezioso all’Ospe-
dale di Castelfranco’.

E conclude: ‘Le scelte se-
rie e responsabili dell’Ausl
garantiranno ai castelfran-
chesi un servizio di soccor-
so in linea con le loro legitti-
me attese’’. Fino ad ora il
Pronto Soccorso del distret-
to di Castelfranco poteva
contare su un’ambulanza
medicalizzata del 118, 24 ore
su 24, più un altro mezzo ge-

stito dai 250 volontari e
obiettori civili della Croce
Blu di Castelfranco, San Ce-
sario e Nonantola, con ora-
rio dalle 20 alle 24 tutti i
giorni e dalle 7 alle 24 la do-
menica’.

‘Nei giorni festivi, dalle
ore 24 alle 7, dunque, c’è un
solo mezzo di soccorso e sul
territorio spesso intervengo-
no le ambulanze della Croce
Blu e quelle della Pubblica
Assistenza di Vignola. La si-
tuazione che si prefigura do-
po il 21 maggio è quella di
un punto di primo soccorso
mobil operativo dalle 20 alle
8, con due ambulanze del
118 (una con medico a bor-
do) e il supporto della Croce
Blu. Intanto a Vignola è sta-
ta attivata un’altra autome-
dica per sopperire all’immi-
nente assenza del punto di
primo intervento del distret-
to sanitario 7 a cui si riferi-
sce una utenza di oltre 100
mila assistiti appartenenti a
sei comuni. (alessandra con-
solazione)
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